Scheda Compensi Esami di Stato

ESAMI DI STATO: COMPENSI

Considerazioni generali

I compensi che vengono attribuiti al personale docente impegnato negli esami di stato costituiscono un elemento della retribuzione e quindi in quanto tali dovrebbero essere sottoposti alla contrattazione collettiva.

Tuttavia, per svariati motivi, ciò non è mai avvenuto.

Questo non significa che la cosa non sia riconosciuta.

La Legge 15  febbraio 1999, n. 32, avente per oggetto “Disposizioni in materia di compensi per le commissioni giudicatrici degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore”  all’art.1 comma 4 dice testualmente:

“Fino al prossimo rinnovo del contratto collettivo di comparto del personale della scuola alla determinazione della misura dei compensi di cui al comma 2 e 3 si provvede con decreto del Ministro della pubblica istruzione adottato d’intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.”

Dunque nel 1999 il ricorso alla misura del decreto era previsto a termine, in via provvisoria, in virtù del fatto che non era stato ancora fatto il nuovo contratto nazionale.

Allo stesso modo il Decreto Interministeriale 12 maggio 2000, n. 139, si preoccupava di sottolineare   la provvisorietà del ricorso alla misura decretativa, in virtù del fatto che il contratto collettivo nazionale aveva tralasciato l’argomento:

“Tenuto conto che in sede di CCNL, relativo al quadriennio normativo 1998-2001 ed al biennio economico 1998-1999 del personale del comparto “Scuola”, non si è proceduto all’individuazione della misura dei compensi di cui trattasi; (….) decreta (….)”.

Anche attualmente la situazione si riproduce in ragione del fatto che neppure i contratti collettivi successivi hanno definito i compensi. Ciò implica automaticamente che il tutto debba però essere oggetto di un confronto, reso ancora più urgente dalle modificazioni allo svolgimento degli esami di Stato introdotte con la legge finanziaria, modificazioni che rendono ormai inapplicabili le vecchie tabelle le quali si riferivano a:

· membri esterni non più esistenti;

· presidenti i cui compiti si configuravano almeno quantitativamente, ma di conseguenza anche qualitativamente, assai diversi; 

· spostamenti di personale da sedi e/o abitazioni non più necessari.

Le modificazioni, come si vede, sono tali da imporre nuove considerazioni e nuove misure nella definizione, dei compensi sia in termini complessivi (ammontare destinato all’operazione) che specifici (nuovi compensi in relazione a compiti o carichi dei componenti la commissione).

Le risorse

La legge finanziaria  stabilisce in 40,24 milioni di euro l’ammontare complessivo destinato all’operazione.

Dentro questa cifre dovrebbero stare i compensi dei presidenti, dei commissari, le spese per gli spostamenti e i compensi del personale impegnato per gli esami preliminari dei candidati esterni.

Tralasciando quest’ultima funzione, si tratta di oltre 20.000 commissioni: all’incirca 120.000 commissari e 7.000 presidenti. 

Ebbene l’ammontare complessivo diviso per la quantità di personale impegnato dà come risultato 316,85 euro, che tradotto nelle vecchie lire dà 619.700 lire, meno delle 710.500 lire previste per i membri interni, per non parlare delle 2.233.000 lire previste per i presidenti, nonchè delle risorse per gli spostamenti per le quali non sembra proprio esservi spazio.

Mancano all’appello almeno 34 milioni di euro, considerando immodificati i compensi dello scorso anno  per commissari interni e presidenti e calcolando al minimo i rimborsi spese per i presidenti.

I presidenti

I settemila presidenti di commissione ricevevano un compenso di 2.233.000 lire  pari a 1.153,25 euro.

A cui si aggiungeva per i nominati fuori comune un trattamento di rimborso spese variabile tra  1.015.000 lire, pari a  524,20 euro,  e  4.060.000 lire, pari a 2.096,81 euro.

Tutte queste cifre devono essere adeguate al mutato costo della vita.

I loro compiti erano però limitati al coordinamento di una commissione che si occupava di due classi. 

Oggi devono coordinare tutte le commissioni di una sede scolastica. Ciò determina due conseguenze:

· un aggravio di impegni, ancorché attenuato dal ricorso alla figura di vicepresidenti;

· una differenza quantitativa tra presidente e presidente nella copertura di un numero più o meno ampio di commissioni.

Si tratta di due questioni che non possono restare senza riconoscimento.

I commissari

I commissari oggi sono tutti interni. Questi percepivano in precedenza un compenso di 710.500 lire, pari a 366,94 euro, a cui si aggiungeva un  trattamento di rimborso spese di 304.500, pari a euro 157.26.

Anche queste cifre richiederebbero una ridefinizione in relazione al mutato costo della vita e alle modificazioni salariali corrispondenti.

A ciò si aggiungono alcuni compiti diversi che si prospettano per i commissari:

· in ogni commissione uno dei commissari sarà chiamato a svolgere il compito di vicepresidente;

· in un numero molto più altro di casi assisteremo alla presenza in più di una commissione.

Il primo caso non consisterà nella copertura di una mera carica “onorifica”, ma essendo in relazione alla nuova complessità della figura di presidente comporterà di fatto anche l’assunzione di responsabilità. Già questo pone problemi circa le procedure di attribuzione. Ma è certo che non potrà essere privo di conseguenze in relazione a un riconoscimento sia degli accresciuti carichi che delle responsabilità.

Per il secondo caso era prevista la moltiplicazione del trattamento di 710.500 lire per ogni commissione.  

Infine va tenuto presente il trattamento di 300.000 lire pari a 154,94 euro previsto per il personale di sostegno che partecipa agli esami per il necessario supporto ai portatori di handicap. Anche questa cifra va opportunamente rivalutata.

ALLEGATO ESEMPLIFICATIVO

Compensi + rimborsi

 per commissari interni


523,20 euro * 120.000 persone
= 62.784.000,00

Compensi presidenti



1153,25 euro*7.000 persone

=   8.072.750,00

Rimborsi spese (min.)


524,20 euro* 7.000 persone

=   3.669.400,00












______________












   74.562.150,00

Mancano da questi calcoli le spese riferite a compensi per il sostegno ai portatori di handicap e per il personale impiegato negli esami preliminari dei candidati esterni.




